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fl mio obiettivo consiste nel éresentare l’attività dei membri italiani della 

`ommissione EjissioneF fnteralleata in moloniaK nìesta commissione fì costitìita a marigi il 

OO gennaio NVNVI èìindi nel momento in cìi si cominciava a discìtere sìlla éaceK lgnìna 

delle éotenòe vincenti delegava dìe raééresentantiI tra cìi ìn raééresentante civile e ìn 

raééresentante militareI che dovevano entrare a far éarte della commissioneK qìttavia la scelta 

dei raééresentanti non era ìna cosa facile anche éerché mancavano eséerti che avessero 

conoscenòa dei éroblemi éolacchiK 

ai fronte a tale mancanòa fì èìindi necessario avvalersi delle éersone che 

conoscevano le èìestioni rìsseK fl éresidente della `ommissione goseéh koìlens era aééìnto 

ambasciatore in oìssia dalla èìale era tornato alla fine del NVNUK ie èìestioni rìsse 

interessavano così tanto agli ìomini éolitici venìti a deliberare a marigi che sia il éresidente 

tilson che i érimi ministri e i ministri degli affari esteri delle altre éotenòe vincenti vollero 

incontrarlo al nìai d’lrsayK jembro militare italiano della jissione era il generale diovanni 

oomei  ionghena che a éartire dal OP febbraio NVNS era il caéo della jissione jilitare 

ftaliana éresso il dran nìartiere denerale in oìssiaK kel éeriodo da maròo a ottobre NVNU il 

generale oomei era stato anche l’ìnico raééresentante dell’ftalia éresso il governo bolscevicoK 

aoéo il  sìo  ritorno  in  éatria  era  diventato  `aéo di  ptato  jaggiore  del  coréo  di  ̀ avalleriaK  

Aveva éreso éarte alla battaglia di sittorio senetoK 

moliticamente éarlandoI la missione aveva ìn dìélice carattereI cioèI da ìna éarteI ìn 

carattere internaòionale éerché i sìoi membri raééresentavano le éotenòe vincenti eI dall’altraI 

ìn carattere naòionale éerché i membri della missione erano anche raééresentanti dei loro 

riséettivi éaesi e èìindi di éaesi ben concretiK f raééorti che scriveva il generale oomei 

venivano da lìi séediti soérattìtto al `onsiglio pìéremo di dìerraJpeòione ftaliana nonché 

alla aelegaòione ftaliana éer la maceI peòione jilitareK fnvece le informaòioni che raccoglieva 

il membro civile della `ommissione fnteralleata designato dall’ftaliaI il ministro 
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éleniéotenòiario `esare diìlio jontagnaI o venivano indiriòòate al ministro pydney ponnino 

o venivano séedite direttamente a marigiI alla aelegaòione ftaliana éer la maceK A éìro titolo 

di érecisaòioneI va ricordato èìi che il ministro éleniéotenòiario di ff classe jontagna érima 

della gìerra era stato ambasciatore in mersiaI mentre doéo la gìerra divenne ambasciatore in 

dreciaK 

lvviamenteI sia i raééresentanti dell’ftalia che i raééresentanti della cranciaI della 

dranJBretagna e degli ptati rniti d’America trasmettevano i loro raééorti ai riséettivi 

sìéeriori gerarchici naòionaliK mer cìiI si éìò legittimamente affermare che gli ìomini éolitici 

éiù  iméortanti  del  mondo  che  in  èìel  éeriodo  si  erano  riìniti  a  marigi  erano  sicìramente  a  

conoscenòa degli svilìééi della sitìaòione graòie al lavoro di éersone eséerte in attività 

diélomatica e militareK a’altra éarteI se è vero che il pegretariato della `onferenòa di mace di 

solito non si érendeva la éena di reagire in èìalsiasi modoI i governi delle éotenòe vincenti 

affidavano ai éroéri raééresentanti in molonia la realiòòaòione di diversi coméitiI tra cìi 

c’erano anche dei coméiti di carattere ìfficialeK Alla lìce di èìanto aééena dettoI l’arrivo 

della jissione in molonia il NO febbraio NVNV fì ìn evento di grande iméortanòa in èìanto 

significava il riconoscimento effettivo dello ptato éolacco da éarte delle éotenòe vincentiI e in 

éarticolare èìelle eìroéeeI éreannìnciando anche il sìo riconoscimento a livello formaleK  

fnfattiI doéo gli ptati rnitiI che avevano riconosciìto il governo di maderewski ancora il PM 

gennaio NVNVI anche le altre éotenòe trasmisero al governo di sarsavia i docìmenti con i 

èìali confermavano di riconoscere lo ptato éolaccoK A trasmettere tali docìmenti in nome del 

oe d’ftalia fì il jinistro jontagna il èìale lo fece il OT febbraio NVNVK ia riséosta del 

governo éolacco era indiriòòata A pan bxcellence Mounsier diulio Cesare MontagnaI 

Ministre Pléniéotentiare de pa Magesté le ooi d’ItalieK 

nìanto alla definiòione dei coméiti da affidare ai membri della jissioneI i leader 

italiani – il érimo ministro lrlando e il ministro ponnino – non erano molto attiviK fnfattiI 

dìrante la sedìta del `onsiglio pìéremo di dìerra tenìtasi il OO gennaio NVNV a marigiI 

ponnino éensò soltanto a raccomandare ai membri della jissione di cercare di convincere i 

éolacchi a limitare la loro attività “alla resistenòa ai bolscevichi”K fl ministro ponnino  

éresentò molto bene le érinciéali éaìre dei “drandi aieci” circa i éiani di miłsìdski relativi ai 

confini orientali della moloniaK bgli diceva infatti che i confini occidentali li avrebbero stabiliti 

le éotenòe vincentiI mentre i confini orientali diéendevano soltanto dagli sforòi dei éolacchiK 

i’idea di ricreare ìna molonia che diséonesse di ìn territorio identico a èìello che le 

aééarteneva érima delle sìe séartiòioni  Eérogramma che molti giìdicavano semélicemente 

come iméerialisticoF destava éreoccìéaòione tra i leader della conferenòa di éaceK `’era 



 P

infatti in gioco ìn intero comélesso di èìestioni rìsseI e in éarticolare il éroblema del 

bolscevismoK ael restoI èìello del bolscevismo era non solo ìno dei temi éiù iméortantiI ma 

anche ìno dei temi éiù sfrìttati éer giìstificare le teorieI le configìraòioniI le éaìre e le 

séeranòe éiù svariateK b èìesto non dovrebbe certamente stìéirciW se il rischio della 

éroéagaòione della “éeste rossa” era ìn rischio serioI altrettanto seria doveva aééarire la 

domanda sì come éorre argine alla sìa érogressioneK a’altra éarteI non va dimenticato che 

stiamo anche éarlando di ìna séecie di rivalità tra la molonia e la dermaniaW ognìno di èìei 

dìe éaesi voleva infatti essere considerato come èìello che era il éiù adatto éer fare da  

barriera contro lo svilìééo del bolscevismoK 

b in ìn érimo momento ad avere la meglio in èìesta rivalità sembrava éroério la 

moloniaI in èìanto essa aééariva agli occhi dei leader mondiali come meglio éredestinata della 

dermaniaI ancora rivoltata e in éreda alle nìmerose tensioni socialiI a giocare aééìnto il rìolo 

di argine anticomìnistaK ptando così le coseI occorreva érendere la decisione di “rafforòare 

l’esercito éolacco nella sìa fìnòione di barriera contro il bolscevismo” – diceva il generale 

oomei all’incontro con i membri della jissione tenìtosi il NR febbraio NVNVK b nell’esérimere 

èìesta sìa éosiòione il generale oomei veniva aééoggiato dal ministro jontagna éerché la 

gente che non ha niente si lascia affascinare éiù facilmente dal miraggio della teoria 

comìnistaK 

A èìesto éìnto non sarà fìori lìogo aggiìngere che a comélicare la éolitica orientale 

éolacca erano anche le aséiraòioni messianistiche nìtrite dalla panta pede e dai gerarchi della 

`hiesa cattolica in moloniaK bntrando in èìesto discorso bisogna éerò segnalare che érima 

ancora che fossero arrivati a sarsaviaI il NO febbraio NVNVI i membri italiani della jissione 

fnternaòionale Etra i èìali il maggiore diìseéée ptabileI il caéitano ieoéoldo sentìri e il 

lìogotenente ionghena oomei – in totale c’erano èìindi circa NM éersone insieme al 

éersonale coadiìvanteFI vi oéerava già sin dal maggio del NVNU ìn grìééo di alcìne éersone 

gìidato dal visitatore aéostolico monsignore Achille oattiK b èìelle éersone fìrono di fatto i 

érimi osservatori italiani della molonia rinascenteK f raééorti del visitatore aéostolico che 

rigìardavano diversi aséetti della realtà éolacca e venivano trasmessi a ooma erano destinati 

esclìsivamente al cardinale pegretario di ptatoK nìanto agli altri coméatrioti italiani che in 

èìel éeriodo erano a sarsaviaI egli non gli dedicava neanche ìna éarola e èìanto invece alla 

jissione stessa egli ne fece aééena dìe menòioniK Al termine della jissioneI egli la salìtò 

con la segìente informaòione scritta il P aérile NVNVW „eo semére temìto di non bìone 

inflìenòe „intesistiche” Eforse è da dire „intesistico – massoniche”F; certamente le éotenòe 
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dell’fntesa non si occìéano della molonia érecisamente éerché essa è cattolica e devota alla 

panta pede Eora anche i giornali cominciano a toccare gìesto tastoF”K 

qornando éerò a éarlare della jissione fnteralleataI occorre innanòittìtto rilevare che i 

sìoi membri J in totale si trattava di èìasi SM éersoneI ivi coméresi gli aiìtantiI i segretariI gli 

aìtisti eccK J erano incaricati di oéerare sostanòialmente in tre òone di conflittiW òona del 

conflitto éolaccoJìcraino nella daliòia lrientaleI òona del conflitto éolaccoJtedesco con 

l’eéicentro a moònań e òona del conflitto éolaccoJceco nella plesia di `iesòynK pebbene éoi 

ognìno dei membri della jissione fosse natìralmente obbligato a tener conto degli obiettivi 

éolitici generali del éroério éaeseI tìtti loro godevano comìnèìe di ìn certo margine di 

libertà nel manifestare le loro siméatieK aa èìesto éìnto di vista il grìééo italiano aveva 

sicìramente ìn éìnto forte che era il caéitano ieoéoldo sentìri il èìaleI essendo séosato con 

ìna éolaccaI non solo conosceva bene la storia e la cìltìra del éaese della éroéria moglieI ma 

anche éarlava correntemente il éolaccoK mer cìiI riséetto agli altri che éarlavano francese 

Etranne gli americani che bravi in francese éroério non lo eranoF èìesta sìa facoltà di 

esérimersi bene in éolacco veniva sfrìttata con sìccesso dìrante gli incontri con la cosiddetta 

“gente semélice”I affascinata dalla éossibilità di ìn contatto diretto con delle éersone 

iméortanti “del grande mondo”K 

jolte volte èìesto contatto si limitava soltanto a éoche éarole éronìnciate in éolacco 

con la semére éresente versione éolacca di „sive la mologne”I ma èìeste éarole aééìnto 

erano già sìfficienti éer far gìadagnare ai raééresentanti della delegaòione italiana e a chi 

indossava ìn’ìniforme italiana la siméatia della gente che gli stava attornoI la siméatia che 

aveva éoi le sìe radici negli eventi del éassato che erano iméortanti éer entrambi i éoéoliK 

rna carica molto iméortante di tali elementi era éresente nei discorsi  di circostanòa – sia 

èìelli di benvenìto che èìelli d’addioI ma anche nei brindisi che ovviamente erano molto 

freèìenti in èìei teméi così gioiosi éer i éolacchiI anche se éoi J come saééiamo J non erano 

teméi di éroséeritàK toàciech horfantyI ìn eminente attivista éolacco éer l’indiéendenòa e ìn 

deéìtato al éarlamento érìssiano éer diversi anniI alòando il calice e brindando insieme ai 

membri della jissione fnteralleata dìrante ìna cena solenne organiòòata il O maròo NVNV a 

moònańI si rivolse ai raééresentanti dell’ftalia con le segìenti éaroleW “aei raééorti di amiciòia 

hanno semére legato la molonia e il vostro bellissimo éaeseK koi abbiamo semére ricevìto da 

voi saéereI arte e caéacità éoliticheK fl éoéolo éolacco deve in gran éarte éroério a voi èìello 

di cìi oggi è fieroK soi avete cominciato la lotta éer la vostra libertàI l’indiéendenòa e 

l’ìnificaòione e i migliori figli della nostra éatria si sono schierati sotto i vostri stendardi éer 

combattere contro il nemico comìneK 
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si è ìn’analogia ecceòionale tra i nostri sforòi finaliòòati a ricìéerare la libertà e èìelli 

che avete coméiìto voi stessiK bcco éerché il éoéolo italiano è semére stato in grado di sentire 

in ìn modo così vivo la nostra sciagìra ed ha semére siméatiòòato con noi ognièìalvolta 

abbiamo deciso di érendere le armi éer difendere la nostra éatriaK kon dimenticheremo mai 

che dìrante la terribile gìerra fatta scatenare dal militarismo érìssiano è stato éroério il 

éoéolo italiano a richiedere éer érimoI con la voce del éroério éarlamentoI ìna molonia libera 

e riìnitaK sogliate ricevere i nostri éiù fervidi ringraòiamenti e le eséressioni della nostra éiù 

sincera ammiraòione éer èìesto atteggiamento nobileK fl sangìe italiano che è stato versato 

così abbondantemente anche éer la liberaòione della molonia sarà ìn cimitero nobile che 

riconfermerà éer semére l’amiciòia tra l’ftalia e la moloniaK 

siva la coraggiosa e bella ftalia!” 

lvviamente i éadroni di casa cercavano di agire con caìtela in modo da non rischiare 

di inimicarsiI glorificando i meriti e l’iméortanòa di certi oséitiI gli altri raééresentanti della 

jissione che generalmente risìltavano éiìttosto sensibili éer èìanto rigìardava la loro 

éosiòione e i loro meritiK f francesiI che cercavano di occìéare il érimo éostoI venivano trattati  

dagli altri membri della jissione éiìttosto con freddeòòaK f contatti seéaratistici che i membri 

francesi della jissione instaìravano sia con miłsìdski sia con gli altri raééresentanti 

dell’esercito e del governo éolacchi destavano diverse antiéatie o addirittìra degli allarmiK 

`osìI nel sìo raééorto del ON febbraio NVNVI il generale oomei informava dei éiani francesi 

secondo i èìali ad essere incaricato di organiòòare l’esercito éolacco ci sarebbe stato ìn 

genereale franceseK pe fosse stato cosìI scriveva il generale oomeiI la dominaòione della 

crancia in èìesta éarte dell’bìroéa sarebbe diventata schiaccianteI éerché si sarebbe allargata 

anche sìlla oeéìbblica `eca e sìlla rngheriaK kel raééorto conclìsivo del éroério soggiorno 

in moloniaI il generale oomei evitò di riassìmere gli effetti militari della jissioneI limitandosi 

a scrivere le segìenti éaroleW “circa la organiòòaòione dell’esercito éolacco la `ommissione 

non éotè érendere conclìsioniI éoichè la cranciaI con trattative seéarate érovvide ad 

assicìrarsi la esclìsività di tale iméortante lavoro”K 

ie controversie che si intensificavano al tavolo delle trattative a marigiI nelle èìali le 

aséettative italiane non trovavano né aééoggio né comérensione da éarte degli altri alleatiI 

inflìivano sìlla éosiòione del ministro jontagna e del generale oomei all’interno della 

jissione stessaK io scarso interesse del érimo ministro lrlando e del ministro ponnino éer le 

le liti relative alla sorte della daliòia lrientaleI e in éarticolare della città di ieoéoliI érovocò 

ìna éresa di éosiòione analoga da éarte dei membri italiani della jissioneK ael resto loro non 

nascondevano la loro iméotenòa di fronte al conflitto éolaccoJìcrainoK `ommentando la 
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sitìaòioneI il ministro jontagna avvertiva che la cadìta di ieoéoli “avrebbe avìto 

riéercìssioni fatali sìlla éolitica interna della molonia e avrebbe fatto nascere il rischio di 

gravi sommosse”K nìesta eventìalità la voleva evitare anche il generale oomei che éostìlava 

semélicemente l’annessione della daliòia lrientale alla moloniaK qale solìòione avrebbe dato 

alla molonia ìna frontiera comìne con la oomania e avrebbe reso éossibile il costitìirsi di ìna 

“barriera contro il éericolo dell’bst”K b èìesta éosiòione dei membri italiani della jissioneI 

conforme ai éostìlati éolacchiI venne anche éresentata dìrante i dibattimenti conlìsivi alla 

sedìta tenìtasi l’U aérile NVNV a marigiK fnfattiI mentre sir bsme eoward della dranJBretagna 

e il érofessor iord degli ptati rniti volevano aséettare che si costitìisse érima il governo in 

oìssiaI conferendo nel fratteméo alla molonia il mandato éer amministrare il territorio in 

nome della iega delle kaòioniI il generale oomei éreferiva che “il éroblema fosse risolto 

immediatamente attraverso il semélice conferimento del territorio in èìestione alla molonia”K 

pe éochi credevano in realtà nella éossibilità di sìccesso della mediaòione éolaccoJ

ìcrainaI l’esito negativo della mediaòione svolta a moònań ed avente ad oggetto le condiòioni 

di entrata in vigore dell’armistiòio firmato a qreviri il NS febbraio NVNV fì ìna grande 

soréresaK f éolacchi facevano di tìtto éer ottenere che il nìovo érolìngamento dell’armistiòio 

fosse aéélicato anche alla regione di moònań dove si svolgeva sin dal OT dicembre NVNU la 

pollevaòione  della  drande  moloniaK  f  éolacchi  infatti  saéevano bene  che  in  ìno  scontro  con  

l’esercito regolare tedesco EbattìtoI ma non sconfittoF che veniva éreéarato éer lanciare 

ìn’aòione offensivaI le trìéée degli insorti sarebbero state condannate a éerdere la battagliaK f 

tedeschiI dal canto loroI vedevano negli insorti éolacchi dei ribelli e dei seéaratisti éerché 

l’armistiòio firmato a `oméiegne érevedeva la frontiera orientale della dermania ìgìale a 

èìella del NVNQK 

fn èìella sitìaòione drammaticaI il generale oomei si éronìnciò ìnivocamente a 

favore dei tentativi intraéresi dai éolacchi e “insistette sìlla necessità di risolvere il éroblema 

éer  meòòo  di  ìna  claìsola  di  armistiòioK  pi  tratta  èìi  J  diceva  il  generale  oomei  J  di  ìna  

èìestione militare che dovrebbe essere risolta in modo militareK i’armistiòio éermetterà di 

creare nella regioneLérovincia di moònań ìna sitìaòione nìova che sarà di gran lìnga molto 

éiù vantaggiosa della sitìaòione attìale che è ériva di chiareòòa”K `iò che lo éreoccìéava in 

modo éarticolare ero l’ìso dell’artiglieria la cìi reséonsabilità non éoteva essere ribaltata sì 

“delle bande indisciélinate”K i’attività militare delle formaòioni volontarie tedesche chiamate 

„drenòschìtò” - argomentava il generale - éotrebbe addirittìra essere la base della rottìra 

dell’armistiòioK fnfattiI il generale oomei seéée iméostare con molta lìcidità il éroblema 

dell’attività di “drenòschìtò”I valìtandone le aòioni militari come aòioni condotte in 
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violaòione delle condiòioni dell’armistiòioW o “drenòschìtò” è sìbordinato alle aìtorità 

tedesche e in tal caso sono loro ad essere reséonsabili della violaòione dell’armistiòio o invece 

““drenòschìtò” è ìna banda indisciélinata che oéera al di fìori della leggeI ma in èìesto 

secondo caso l’armistiòio non éìò aéélicarsi ad essa éerché ìn armistiòio éìò essere fatto 

entrare in vigore ìnicamente daLin riferimento a ìn esercito regolareK 

fl „janchester dìardian” dell’U maròo NVNVI éìbblicando la notiòia dell’arrivo della 

jissione fnteralleata a moònańI informò che la delegaòione tedesca éresentava ìn 

atteggiamento di conciliaòione e non mìoveva obieòioni a nessìna delle éroéoste avanòate 

dagli alleatiK ia verità era éerò tìtt’altraK fnfattiI sin dall’iniòio delle trattattive i tedeschi 

avevano ératicato l’ostrìòionismoI cercando di comélicare e di érolìngare i negoòiatiK f 

membri italiani della jissione che erano allora a moònańI cioè aééìnto il ministro jontagnaI 

il generale oomeiI il maggiore ptabile e il caéitano sentìriI accettavano èìei giochi solo in 

maniera séoradicaI evitando di entrare nell’ingranaggio dell’antagonismo francoJ

anglosassoneK qìttavia se érendevano la éarolaI il éiù delle volte aééoggiavano il éìnto di 

vista éolaccoI mettendosi così in maniera indirettaI anche se a malincìoreI dalla éarte francese 

della barricataK 

b èìell’atteggiamento degli italiani aééena descritto assìmeva ìn’iméortanòa davvero 

éarticolareI tanto éiù che la “éarte éolacca” non era éresente dìrante èìelle trattativeK f sìoi 

interessi o éiìttosto il sìo éìnto di vista era aééìnto raééresentato dai membri della jissioneK  

ia scrìéolosità con la èìale si cercava di seéarare i éolacchi dalla éarteciéaòione alle 

trattative a volte assìmeva delle forme estremeI èìando éer eseméio si rifletteva sìlla 

necessità di convocare ìna sottocommissione che esaminasse i casi di violaòione 

dell’armistiòio e érovvedesse a tracciare in dettaglio la linea di demarcaòioneK fn 

èìell’occasione séecifica fì éerò il ministro jontagna a reclamare eséressamente che 

venissero invitati ai lavori di simili sottocommissioni anche dei raééresentanti éolacchiI 

esérimendosi nei segìenti terminiW “se gli alleati saranno gli arbitri fra entrambe le éartiI è 

necessario che i molacchi abbiano la éossibilità di difendere i loro diritti allo stesso titolo dei 

tedeschi”K Alla stessa sedìta della jissione con i raééresentanti tedeschiI tenìtasi in data R 

maròo NVNVI il ministro jontagna sottolineava il érinciéio di reciérocità nei raééorti tra i 

tedeschi e i éolacchi che era da intendersi “nella sìa forma éiù generale e senòa ìlteriori 

érecisaòioni”K  kello  stesso  séirito  si  esérimeva  éoi  anche  il  generale  oomeiI  éresentando di  

solito ìn modo realistico di affrontare ogni èìestioneK `osìI egli riteneva éer eseméio inìtile 

che i membri della jissione e la delegaòione tedesca designata a negoòiare le condiòioni 

dell’armistiòio discìtessero delle èìestioni economiche o delle èìestioni legate alla tìtela 
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reciéroca dei cittadini éolacchi e dei cittadini tedeschiI finché non si era raggiìnta ìn’intesa 

sìlle èìestioni éiù fondamentaliI ovvero sìlla linea di demarcaòione e sìlla òona di ritiro 

dell’artiglieriaK 

aa èìanto aééena detto si éìò trarre la conclìsione che sia il ministro jontagna che il 

generale oomei scorgevano meglio degli altri membri della jissione la tendenòa dei 

raééresentanti tedeschi a dividere il caéello in èìattro nella séeranòa di ritardare il momento 

in cìi si sarebbe dovìto érocedere a concretiòòare le condiòioni dell’armistiòioK A conferma di 

èìesta conclìsione si éìò anche ricordare la éosiòione éresa dal ministro jontagna di fronte 

al éostìlato tedesco di trasferire le trattative nella città di BydgosòcòI distante NPM km da 

moònańI e èìindi fìori dall’area in cìi si svolgeva il pollevamento della drande moloniaK “f 

tedeschi – diceva il ministro jontagna – hanno cacciato via dalla città la éoéolaòione éolacca 

e i éolacchi temono che i membri della jissioneI ìna volta soéresi dalla fredda accoglienòaI 

éerverranno alla conclìsione che la città è éìramente tedesca”K Ad aééoggiare il ministro 

italiano venne sìbito il generale oomei il èìale fece notare che le trattative di armistiòio si 

svolgono sìl territorio del vincitore e non sìl territorio del éerdenteK 

 mer volontà del comando sìéremo tedesco che in èìei giorni trasferì la éroéria sede 

da hassel a hołobròeg l’intesa che era stata negoòiata éer dìe settimane non fì firmataK fl NV 

maròo NVNVI i membri della jissione fnteralleata abbandonarono moònańI lasciando nella città 

ìn certo nìmero di osservatoriI tra i èìali c’era anche il maggiore ptabileK fl caéo del grìééo 

di osservatori in èìestione era invece il colonello francese dK jarèìetK 

A èìesto éìnto mi éare necessario éarlare ancora di  ìn evento molto éarticolare che 

aveva ìn érofondo significato sociale e éolitico ed era direttamente legato alla éresenòa degli 

ìfficiali italiani e del generale oomei a moònańK pi tratta dei fìnerali del caéorale sincenòo 

`ittadiniK kato il NV ottobre NUVT a `astellmare Adriatico nella érovincia di mescaraI èìel 

giovane soldato era stato fatto érigioniero sìl fronte aìstroJitaliano da dove era stato mandato 

a lavorare nella éroérietà fondiaria sitìata a ptròelnoI vicino a jogilnoK cerito al ventre il OV 

gennaio NVNVI sincenòo `ittadini fì in segìito ricoverato dìrante S settimane a moònańK jorì 

il NQ maròo circondato dalla gloria di ìn eroe che aveva combattìto al fianco dei éolacchiK fl 

giorno dei sìoi fìnerali a montargli la gìardia d’onore fìrono èìattro bersaglieri con i loro 

caratteristici “caééelli éiìmati” insieme ai soldati éolacchiK fn testa al corteo fìnebre vi era  

éadre ptanisław AdamskiI ìno dei tre membri del `onsiglio pìéremo moéolareI che era il 

érinciéale organo amministrativo di èìel terrenoK aavanti alla baraI circondata da nìmerosi 

raééresentanti della `hiesaI érocedeva ìn reéarto di ìlaniI mentre dietro al carro fìnebre 

camminavano i membri della jissione italiana con alla testa il generale oomeiI 
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accoméagnato dal generale aowborJjìśnickiI comandante sìéremo dell’esercito della 

drande moloniaI nonché da altri ìfficiali éolacchi e raééresentanti delle aìtorità civiliK Alla 

fine del corteo camminava ìna coméagnia di fanteria con l’orchestraI dìe batterie di 

artiglieria e ìn altro riéarto di ìlaniK fl corteoI “accoméagnato da ìn’innìmerevole folla 

coméosta di éersone aééartenenti a tìtti i ceti sociali”I si recò al cimitero di gìarnigioneK 

aavanti alla tombaI tenne éer érimo ìn discorso in italiano madre Baàerowicò e doéo di lìi 

éarlarono éadre `ommissario Adamski e il generale oomeiK ie éarole del generaleI tradotte in 

éolacco dal caéitano sentìriI erano éarole di ringraòiamento éer ìn’addio magnifico 

éreéarato al defìnto ed esérimevano la fede del generale in ìna fraternità dìrevole tra i dìe 

éoéoliW “éer NRM anni il éoéolo italianoI mosso da ìno di èìei sentimenti segreti che vengono 

ereditati con il sangìe degli antenatiI ha sofferto insieme a soi ed ha lottato contro il crimine 

éiù mostrìoso mai conosciìto dalla storiaI cioè la séartiòione della sostra éatria”K fl generale 

aowborJjìśnicki alla fine della cerimonia rimise nelle mani del generale oomei i nastri delle 

nìmerose  corone  fìnebri  affinché  egli  li  trasmettesse  come  ìna  séecie  di  triste  ricordo  alla  

famiglia del defìntoK fl `horo  molacco  dei  ̀ antanti  salìtò  il  soldato  morto  cantando  la  

“mreghiera” di aembińskiI mentre i sìoi coméagni d’arma lo salìtarono con ìna triélice 

salvaK pìlla éietra seéolcrale fìrono gravate le éarole che esistono fino ad oggiW “Agli broi 

degli Alleati la molonia oiconoscente”K  

oimanendo nell’ambito degli affari éolacchiI bisogna dire éerò che la regione in cìi la 

éresenòa italiana si manifestò nella maniera éiù sensibile nella érima metà del NVNV fì la 

plesia di `iesòynK pi trattava lì di ìn conflitto tra dìe vicini alleati della crancia érovocato dal 

fatto che i cechi avevano violato le condiòioni dell’accordo relativo al confine éolonoJceco 

érovvisorio nella plesia di `iesòyn che era stato raggiìnto il P febbraio NVNV a marigi graòie 

alle garanòie che erano state accordate dalle éotenòeK cì èìindi creata la `ommissione 

fnteralleata mermanente con sede in `iesòynK A éresiedere la `ommissione era érima ìn exJ

console francese a josca e sìccessivamente ìn ìfficiale italianoI il tenente colonnello 

Antonio  qissiI  la  cìi  éresidenòa  fì  anche  la  éiù  lìngaK  aoéo  il  sìo  arrivo  il  NO  febbraio  a  

`iesòynI la `ommissione constatò che i cechi continìavano ad occìéare i territori che erano 

érevisti éer i éolacchiK 

ia resistenòa dei `echi éoté risìltare efficace graòie al sostegno da éarte della cranciaK 

ja èìesto fì ìn fattore che contribìì solo a far aìmentare ancora di éiù l’attività italiana a 

favore  della  moloniaK  fl  tenente  colonnello  Antoni  qissi  scrisse  infatti  diversi  raééorti  al  

ministro jontagna nei èìali non esitò a éarlargli dell’ostrìòionismo ératicato dai cechiI 

attirando éer eseméio la sìa attenòione sìl fatto che i cechi non volevano fornire il carbone di 
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cìi la molonia aveva tanto bisogno in invernoK fnoltreI fì rilevata la mancanòa di collegamenti 

telegrafici e telefonici tra le dìe éarti della plesia di `iesòyn e èìesta sitìaòione fì 

considerata come ìn atteggiamento antiJéolaccoK 

ja la cosa éiù iméortante éer la molonia erano gli ostacoli al traséorto di armiK nìello 

era ìn éroblema éarticolarmente séinoso sin dall’iniòio del conflitto anche éerché il traséorto 

di materiale bellico in molonia attraverso la dermania che era in éreda alla rivolta non era 

éossibileK fnoltre i éolacchi contavano di éi ù sìlla éossibilità di ricevere del materiale bellico 

éroveniente dall’esercito aìstroJìngarico smobilitato il cìi traséorto era stato garantito dai 

cechiK mer cìi il ministro jontagna intervenne il NR febbraio alla sedìta della jissione 

tenìtasi e “insistette in modo categorico sìlla necessità di fare èìalcosa éer i éolacchi”K bgli 

sottolineò inoltre che l’arrivo delle armi sarebbe stato “ìna testimonianòa aìtentica della 

bìona volontà da éarte della qriélice fntesa”K 

ia determinaòione del ministro jontagna si concretiòòò anche in alcìni telegrammi  

della jissione nei èìali si ìsavano delle éarole forti esérimendo la necessità di reagire da 

éarte degli alleati éerché sia l’aìtorità della jissione stessa che il érestigio della qriélice 

fntesa erano minacciati dall’atteggiamento dei cechiK 

ia vivacità del conflitto éolonoJceco che continìava a mantenersi séingeva ognìna 

delle éarti a soéravvalìtare i éroéri argomenti o éerfino a negare le coméetenòe dei 

raééresentanti della jissione fnteralleataK A titolo d’eseméioI diciamo che tładysław 

dìntherI delegato del jinistero degli Affari bsteri éolacco éresso la `ommissione 

fnteralleata con sede in `iesòyn éresentòI in ìn sìo raééorto inviato a maderewskiI ìn éarere 

generalmente negativo circa la coméosiòione dell’intera jissioneK bgli criticò anche il 

tenente colonnello qissi il èìaleI doéo la éartenòa del ministro jontagna e del generale 

oomei dalla moloniaI raééresentava il éiù alto grado militare tra gli italiani iméegnati negli 

affari éolacchiK fl colonnello qissiI come la maggior éarte dei militari italiani in moloniaI era 

ìn ìfficiale dell’esercito regolareI allora ìno dei tanti che éìr essendo “ben lìngi dall’avere  

èìalsiasi cononoscenòa dei éroblemi giìridici o amministrativi” erano stati chiamati a 

giìdicare degli affari legati ai comélicatissimi raééorti naòionali in plesiaI e éerfino a 

emettere delle sentenòe che dovessero decidere della sorte e della fìtìra vita di diverse 

naòionalitàK fl diélomata éolacco si lamentava éoi della mancanòa di serietà del raééresentante 

italiano che “malgrado la éosiòione ìfficiale che occìéavaI éer non éarlare dei sìoi caéelli 

bianchiI aéérofittava semére delle “hrenòchen” tedescheI stilo éiccolo borgheseI éer ballare 

fino alle R di mattina in coméagnia della figlia del teròiano del ginnasio tedescoK `he èìesto 

éarticolare la dica lìnga sìl livello di cìltìra éersonale dimostrato nei raééorti sociali e sìlle 
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esigenòe di ìno dei érinciéali membri della jissione fnteralleata”K nìesto argomento è anche 

éresente nei ricordi di tK dìnther nei èìali egli scrisse éerò che il tenente colonnello qissi 

“era il éiù favorevole alla molonia tra tìtti i membri della missione”K 

nìesta ìltima oéinione di tK dìnther è senò’altro dovìta al fatto che la delegaòione 

italiana  –  nella  èìale  c’erano  mKdK  Brambilla  e  aééìnto  il  tenente  colonnello  qissi  –  si  era  

oééosta al érogetto sostenìto dai francesi con il èìale si voleva accordare l’aìtonomia a ìna 

éiù gran éarte della plesia di `iesòyn nell’ambito della `ecoslovacchiaK b èìesta oééosiòione 

italiana trovò anche ìna forma molta concretaW la nota séedita dalla `ommissione éer gli 

affari relativi alla `ecoslovacchia che è arrivata al `onsiglio pìéremo il NQ aérile NVNV 

conteneva infatti dìe érogettiW ìn érogetto maggioritario che era ìn érogetto francoJ

britannicoJamericano e ìn érogetto minoritario che era aééìnto èìello italianoK io séirito in 

cìi il érogetto italiano era stato redatto era manifestatamente filoéolaccoK nìesta volta la 

delegaòione italiana con alla testa il tenente colonnello qissi aveva seriamente comélicato le 

aséiraòioni della crancia che si faceva avanti coi gomiti in èìesta éarte dell’bìroéaK 

i’iméegno filoéolacco del tenente colonnello qissi fì anche visibile nell’incidente che 

ebbe lìogo il S agosto NVNVI èìando l’ìfficiale italianoI nota bene il éresidente della 

`ommissione  di  `ontrollo  con  sede  in  `iesòynI  fì  fermato  da  ìn  ìfficiale  ceco  che  aveva  

messo in èìestione il sìo diritto di éortare via ìn cinghiale che egli aveva cacciatoK nìesto 

divieto il tenente colonnello qissi l’aveva interéretato come ìna séecie di aòione ostile nei 

sìoi confronti ed è éroério in èìesto modo che l’ha anche descritto ad ìn altro ìfficiale ceco 

che era arrivato éer risolvere il éroblemaK frritatoI il tenente colonnello qissiI accìsava il 

éersonale ceco di séionaggio e con le sìe éarole con le èìali indicò all’ìfficiale ceco che era 

venìto a liberarloI come anche a tìtti gli altri cechiI la éarte del coréo che egli gli éoteva 

baciare érovocò addirittìra ìno scandalo in reaòione al èìale fì séedita alla `ommissione 

fnteralleata ìna nota di érotestaK fl coméortamento del tenente colonnello qissi in èìella 

occasione ebbe anche come consegìenòa la soséensione delle trattative e di tìtti i contatti che 

sarebbero éotìti essere riéresi solo doéo che i cechi avrebbero ricevìto nìove istrìòioni dal 

governo di mragaK fl ministro Benesò raccomandò ai sìoi coméatrioti di “fare silenòio sìl caso 

qissi”I credendo che entro i giorni sìccessivi la èìestione della plesia di `iesòyn si sarebbe 

ormai conclìsaK b fì éroério èìesta l’istrìòione che fì trasmessa in data NQ agosto a `iesòynK  

fl fatto che la decisione circa la fìtìra aééartenenòa della plesia di `iesòyn fì 

rimandata a éiù tardi gettò ìn’ombra di sfidìcia sìi raééorti tra la molonia e la `ecoslovacchia 

e  comélicò  seriamente  la  éolitica  eìroéea  della  cranciaK  fl  riflesso  di  èìesta  sitìaòione  era  

molto  visibile  nelle  notiòie  che  afflìivano  dalla  molonia  e  dalla  `ecoslovacchia  e  
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éermettevano agli ìomini éolitici a ooma di adottare ìna éosiòione ragionevole e obiettivaK  

io si vede éer eseméio analiòòando ìna raccolta riservatissima di informaòioniI intitolata 

“kotiòie jilitari – molitiche sìlla molonia” e éìbblicata  nel mese di giìgno del NVNV con 

l’imérimatìr del `onsiglio pìéremo di dìerraK peòione ftaliana  e aelegaòione ftaliana éer la 

maceK peòione jilitareK nìesto docìmento raééresenta senòa alcìn dìbbio ìna bìona 

testimonianòa della caéacità d’analisi e dell’obiettività dei sìoi aìtori anonimiK È infatti 

caratteriòòato dall’accìrateòòa e dalla érecisione con cìi sono stati descritti gli argomenti 

delle éarti del conflittoK Allo stesso teméo ci si éìò scorgere la benevola séeranòa in ìn raéido 

svilìééo della molonia eséressa dagli aìtoriK Ad avvalorare il carattere obiettivo del 

docìmento è anche la moderaòione con la èìale i sìoi aìtori hanno éarlato degli affari 

italianiK fnfattiI ìn’allìsione diretta all’ftalia vi è riscontrabile solo dìe volteW in ìna nota nella 

èìale si dice che miłsìdski viene chiamato dai éolacchi “il daribaldi della molonia” e in ìn 

brano dedicato alla éresentaòione delle trìéée éolacche organiòòate all’esteroI dove si 

sottolinea in éarticolare che all’esercito éolacco organiòòato in crancia dal generale ealler 

vennero inclìsi RTT ìfficiali e PNUMM soldati che erano stati reclìtati in ftalia tra i érigionieri 

di gìerra aìstriaciK 

`redo che il valore informativo dello stìdio citato fosse grande nell’eéoca alla èìale 

esso si riferivaK fnfattiI vi erano state éresentate in maniera concisa i éroblemi éiù iméortanti 

della molonia che stava rinascendoI in ìn momento immediatamente érecedente alla firma del 

trattato di sersaillesK b éoiI a éarte tìtto èìello che si è aééena dettoI ciò che mi sembra molto 

significativo e che vorrei éertanto sottolineare è il fatto che il tono dell’analisi che vi è stata 

condotta e il modo di vedere gli affari éolacchi éossono certamente far éensare alle éarole di 

eenryk pienkiewicòI il èìale nel gennaio del NVNRI nella érefaòione al libro di `oncetto 

mettinato “pìi caméi di molonia”I scrisseW „koi vorremmo soératìtto che l’ftalia saéesse la 

verità; l’ftaliaI la èìale avendo essa medesima molto sofferto è destinata a comérenderci 

meglio di ogni altra naòioneK fl éensiero che la vostra éatriaI anch’essa éer così gran teméoI 

ventìrata e caléestataI oggi tiene in mano le sorti d’bìroéa è ciò che ci infonde coraggio e 

séeranòa in ìn avvenire migliore”K 

 


